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Questo costituirebbe un precedente trop-
po grave. Quindi io eredo che l 'onorevole 
ministro possa t rovare un temperamento 
adegu >to. 

Poiché, pur approvandosi il concetto al-
tissimo di epurare il personale dei c a n e e l -
lieii , non deve però questà epurazione col-
pire in modo così crudele qudl i che si sono 
r avvedu t i t d hanno most ra to con la loro 
condot ta di essere degni di r imanere al loro 
posto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

F I N O C U H I A R O - A P R I L E , ministro di 
graz.a, giustizia e dei culti. Sa questo articolo 

sono s ta te f a t t e osservazioni di doppio 
geni-re. 

Comincio da quella dell 'onorevole Bere-
nini, che ha presenta to un emendamento 
insieme con molti al tr i deputa t i , col quale 
chi< de eh* i funzionari di cancelleria ai quali 
dovranno essere applicate le disposizioni 
dell 'articolo 6°, abbiano dirit to di presen-
tare le loro giustificazioni. 

Aderisco al concetto dell 'onorevole Be-
renini senza restrizioni, e propongo un 'ag-
giunta all'articolo nei termini seguent i : « I 
funzionari contempla t i nei due articoli pre-
cedenti po t ranno chiedere di essere sent i t i 
personalmente o ammessi a presentare per 
iscritto le loro deduzioni nel termine che 
verrà stabili to dal regolamento. (Benissimo!) 

Quanto alle altre proposte, contenute nel-
l ' emendamento dell 'onorevole Giovanni A-
lessio e nell 'aggiunta dell 'onorevole Nuvo-
loni, debbo fa r notare che le disposizioni 
degli articoli 6 e 7 hanno cara t te re tempo-
raneo, e mirano al l 'a t tuazione, con criterii 
di assoluta equità, di quella epurazione che 
lo stesso personale delle cancellerie ha in-
vocato, e che è richiesta nell 'interesse stesso 
del d 'coro di questa classe nobilissima. 

I funzionari che sono s ta t i sottoposti a 
gravi proced menti penali o disciplinari sa-
ranno di nunziat i alla Commissione speciale, 
e, come ho g à proposto, avranno dir i t to di 
esporre le loro giustificazioni che sa ranno 
esaminate e vagliate dalla Commissione spe-
ciale per tenerne debito conto nel prendere 
le sue decisioni. 

Nessuna obiezione è s ta ta f a t t a in or-
dine ai funzionar i sot topost i a procedi-
mento penale per i r atì indicati n 1 te>to 
dell 'art colo o che siano stat i assoluti per 
insufficienza di indizi o per non prova ta 
re i tà ; si ò solo no t a t a la oppor tun i tà di non 
estendere il provvedimento a coloro che 
hanno dato luogo ad addebi t i disciplinari. 

Ora è bene notare che qui si mira sol-
t an to a sot toporre al giudizio della Com-
missione quei funzionar i che abbiano da to 
luogo a gravissimi rilievi da par te dell 'Am-
ministrazione e siano s ta t i puniti più di una 
volta p^r ragioni disciplinari con la pr iva-
zione dello stipendio o con la sospensione 
dall 'ufficio. 

Quando un funzionario re i te ra te volte è 
s ta to riconosciuto meritevole di gravi san-
zioni, e privato dello stipendio, e sospeso 
dall 'ufficio per addebit i di speciale impor-
tanza, è giustificato nell 'Amministrazione 
il proposito di liberarsene nell'interesse della 
disciplina e del servizio. Del resto il diri t to 
riconosciuto alla difesa met te rà la Com-
missione in grado di va lu tare t u t t e le ra-
gioni che possono valere ad a t t enuare la re-
sponsabilità del funzionar io o ad eliminarla. 

Ripeto che si t r a t t a di un provvedimento 
eccezionale e t ransi tor io , non di una norma 
pe rmanen te ed organica; e nessuno potrà 
contes tarne la oppor tuni tà . 

Io non posso quindi consentire che sia 
soppressa, come è s ta to proposto, l 'u l t ima 
par te d n 'art icolo, perchè ciò diminu'r< jbbe 
sensibilmente l 'eff icacia delle disposizioni 
contenute negli articoli 6 e 7, che sono s ta te 
appun to in t rodo t te nel disegno di legge 
nell ' interesse del servizio e nel l ' in teresse 
degli stessi funzionari . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro accet ta , modificandolo, 1' emenda-
mento dell 'onorevole Bt ren in i ; ma non ac-
ce t ta quelli degli onorevoli Giovanni Alessio 
e .Nuvoloni. 

Onorevole Giovanni Alessio, mant iene il 
suo emendam nto? 

ALESSIO GIOVANNI . Udite le dichia-
razioni del ministro, lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . E lei, onorevole Nuvo-
loni? 

N U V O L O N I . Prendo a t to che l'onore-
vole ministro intende applicare quest 'ar t i -
colo a coloro che ab i tua lmen te furono sot-
toposti a procediment i disciplinari per no-
tevoli mancanze e quindi anch'io ritiro il 
mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini, ac-
ce t ta la modificazione proposta dall 'onore-
vole ministro al suo emendamento? 

B E R E N I N I . L 'acce t to . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni e nessuno chiedendo di parlare, 
me t to a par t i to l 'art icolo 6 con l 'aggiunta 
proposta dall 'onorevole ministro guardasi-
gilli e di cui egli ha dato le t tura . 

(È approvato). 


